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Regeste

Regeste Art. 6bis KUVG, Art. 16 Abs. 1 Satz 1 und Abs. 2 Satz 1 AHVG. Verwirkung des
Forderungsanspruchs für noch nicht entrichtete Krankenkassenprämien. Analoge
Anwendung von Art. 16 AHVG.

Erwägungen

E. 1
(Potere cognitivo)

E. 2
Nell'impugnato giudizio è stato correttamente esposto che determinante per l'obbligo di
pagare i premi assicurativi è la durata dell'affiliazione ( art. 6bis LAMI ) e che le modalità
secondo le quali il versamento deve essere operato sono stabilite dalle disposizioni interne
della Cassa ( art. 1 cpv. 2 LAMI ). Pure esattamente i primi giudici hanno constatato che la
Cassa opponente è legittimata a richiedere il pagamento dei premi nella misura in cui essa
ha integralmente assorbito la Cassa malati Royal nel dicembre 1988.

E. 3
È pacifico in concreto che G. è stato affiliato alla Cassa malati a partire dal 1o aprile 1988 e
che egli ha presentato le sue dimissioni con effetto al 30 giugno seguente. Si pone quindi il
tema di sapere se il BGE 122 V 331 S. 333 debito relativo ai premi assicurativi rimasti
insoluti sia tuttora esigibile dalla Cassa opponente e, in caso affermativo, se l'insorgente
possa invocare il diritto di compensarlo con un diritto a prestazioni assicurative che egli
asserisce vantare nei confronti della Cassa. Emerge comunque dagli atti all'inserto che il
credito posto in esecuzione con precetto esecutivo 27 settembre 1993 non è stato pagato alla
Cassa malati Royal o alla Cassa opponente dall'Ufficio cantonale di assistenza. a) A ragione
i giudici di prime cure hanno constatato che la LAMI non contiene disposizioni
disciplinanti la prescrizione dei crediti relativi ai premi assicurativi e che al riguardo nulla
dicono le disposizioni interne della Cassa malati Hermes. Non può invece essere tutelato il
parere della giurisdizione cantonale quando essa afferma che troverebbero applicazione in
concreto le norme riguardanti l'estinzione delle obbligazioni secondo il Codice delle
obbligazioni: queste disposizioni prevedono che le azioni per prestazioni periodiche si
prescrivono con il decorso di 5 anni (art. 128 cifra 1 CO), che la prescrizione è interrotta
mediante atti di esecuzione (art. 135 cifra 2 CO), e che con l'interruzione incomincia a
decorrere una nuova prescrizione ( art. 137 cpv. 1 CO ). Secondo la giurisprudenza del
Tribunale federale delle assicurazioni, in caso di restituzione di premi dell'assicurazione
malattia pagati in eccesso, ove sia carente una disposizione statutaria, è applicabile per
analogia l'art. 16 cpv. 3, prima frase, LAVS al credito di restituzione dell'assicurato ( DTF
119 V 300 consid. 4). Ammesso questo principio in caso di diritto dell'assicurato alla



restituzione dei contributi indebitamente pagati, si giustifica di applicare per analogia l' art.
16 LAVS anche per quanto concerne la perenzione dell'esigibilità di crediti delle casse
malati relativi ai premi assicurativi rimasti insoluti. A norma dell' art. 16 cpv. 1 LAVS , i
contributi il cui importo non è stato fissato in una decisione notificata entro un termine di
cinque anni dalla fine dell'anno civile per il quale sono dovuti non possono più essere né
pretesi né pagati. L'art. 16 cpv. 2, prima frase, LAVS dispone che il credito per contributi,
fissato in una decisione notificata conformemente al capoverso 1, si estingue tre anni dopo
la fine dell'anno civile in cui la decisione è passata in giudicato. b) Nell'evenienza concreta,
la Cassa malati opponente ha informato l'interessato, per decisione formale del 24 ottobre
1988, rimasta inimpugnata, che avrebbe riscosso per le vie esecutive l'importo dei premi
assicurativi dovuti per il periodo dal 1o aprile al 30 giugno 1988. BGE 122 V 331 S. 334
Mediante tale provvedimento, il credito per i premi assicurativi ancora insoluti è stato
pertanto fissato in una decisione notificata conformemente all' art. 16 cpv. 1 LAVS . Ne
discende che, giusta l'art. 16 cpv. 2, prima frase, LAVS, esso si è estinto tre anni dopo la
fine dell'anno civile in cui la decisione è passata in giudicato, vale a dire il 31 dicembre
1991. In esito a quanto precede, alla data in cui la Cassa malati Hermes ha fatto spiccare il
contestato precetto esecutivo del 27 settembre 1993 nei confronti di G., la perenzione del
suo credito era intervenuta da quasi due anni.

E. 4
Considerato l'esito della vertenza, può rimanere irrisolto il tema di sapere se al ricorrente
fosse consentito di estinguere un proprio debito invocando la compensazione ( DTF 110 V
183 ; RAMI 1992 no. K 896 pag. 139 consid. 3), nonché quello dell'effettiva esistenza di un
asserito suo credito e dell'eventuale importo del medesimo.

E. 5
(Spese di procedura)
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